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WASHINGTON > — La deci-
afone del governo israeliano 
di accettare l'ipotesi di lavo
ro formulata negli < incontri 
tra Carter. e Dayan per la 
convocazione della conferenza 
di Ginevra sul Medio Oriente 
è stata accolta a Washington 

' con • cauta soddisfazione. Un 
portavoce del dipartimento di 

; .sfato ha dichiarato stanotte 
che quella • ipotesi non è né 
ultimativa né definitiva: il 
governo americano si riserva 
di riesaminarla alla luce del
le reazioni delle altre parti 
interessate. ;-v.y. ,... ,,...,.-. 
'-- Questo giudizio è stato più 
fardi ribadito dallo stesso pre
sidente Carter il quale, in 
una ; dichiarazione rilasciata 
alla Casa Bianca, ha affer
mato di ritenere che esisto
no adesso le condizioni per
ché si vada verso la confe
renza di Ginevra. Ciò signi
fica, in realtà, che la batta
glia diplomatica per arriva
re ad uno sbocco positivo 

' è :: più aperta •• che * mai K e 
che. essa viene-' condotta. 

. ormai, soprattutto sulla base 
del tentativo degli Stati Uniti 
di non perdere il contatto né 
con : lo Stato di Israele, né 
con i paesi arabi, né con 

• l'OLP, né evidentemente con-
l'URSS. >•--

Ambiguità S 
• • r punti principali dell' ipo-

Jesi di lavoro approvata dal 
gabinetto • israeliano, nella 
Versione che ne forniscono 
i principali giornali america-

•"• ni, da ' una parte non con
traddicono il documento sovie-
tico-americano, '* ma dall'altra 

'contengono una notevole do
se di ambiguità. Ed è proba
bilmente per questo che Tel 
Aviv li ha accettati ritenendo 
di poterli forzare a proprio 
vantaggio mentre Washington 
spera di fare altrettanto in 
senso opposto. •••'"'• 

I punti più ambigui sono 
due. Il primo è là dove si 

parla di «arabi palestinesi» 
che dovrebbero essere inclusi 
nella delegazione araba unifi
cata. Per Israele gli.«arabi 
palestinesi* sono taluni sin
daci e taluni notabili • della 
riva Ovest del Giordano; per 
gli americani è l'OLP, che 
Carter ha ripetutamente di
chiarato di considerare come 
la più significativa organizza
zione di rappresentanza dei 
palestinesi. E' una ambiguità 
grave che rischia di bloccare 
tutta la trattativa data l'osti
lità di Israele ad avere un 
qualsiasi contatto con l'OLP. 
' li secondo punto è là dove 
si dice che i palestinesi do
vrebbero partecipare alle di
scussioni relative; al proble
ma dei «profughi*. Per Tel 
Aviv ciò significa che il pro
blema palestinese deve essere 
visto i nei, termini ' in cui è 
espresso nella risoluzione n. 
242 dell'ONU, che parla, ap
punto, \- di « profughi »; - per 
•Washington, • invece, la di
scussione sui « profughi * de
ve portare alla affermazione 
dei « legittimi diritti dei pa
lestinesi», secondo la formu
la adoperata nel documento 
comune americano-sovietico e 
alla creazione di una «home-
land* più volte evocata dallo 
stesso presidente Carter, < e 
ribadita (pur senza • parlare 
di «Stato indipendente») nel
la dichiarazione di ieri mat
tina. '.-••.̂ .-•',;.-•••: vr •'';:•';•;:.;- ''' 
' Tenuto ' conto • di - queste 
ambiguità si f comprende la 
cautela adoperata dal porta
vóce del dipartimento di Sta
to. Egli ha voluto avvertire, 
prevedendo le reazioni nega
tive dei paesi arabi e dei pa
lestinesi, che se gli Stati Uni
ti •. non intendono, secondo 
quanto ì loro dirigenti hanno 
affermato, imporre allo Stato 
di Israele una soluzione 
«dall'esterno* non intendono 
neppure imporla ai paesi a-
rabi e ai palestinesi. . 

•'• Si torna, dunque, al concet
to espresso da Brezezinski 
secondo il quale Washington 
non può fare altro che agire 

come una leva per sbloccare 
la situazione. Che tale meto
do sia efficace -è un altro 
discorso. In sostanza l'ammi
nistrazione Carter, che pure 
su questa questione ha com
piuto passi avanti rispetto al
le amministrazioni preceden
ti, appare tutt'ora prigioniera 
della potenza delle lobbies 
israeliane che sono in grado 
di paralizzare la sua azione e 
di compromettere di conse
guenza, tutto il disegno stra
tegico verso il mondo arabo. 

Ipoteca ' 
V " - . , , < V ' ' , ' . - ' •; •>•• .. , ' ' ' ' ' • ' . . " . ' ' • * • " •. 

:"! Chiedersi oggi se il presi
dente degli Stati Uniti sia in 
grado di liberarsi da questa 
ipoteca è sostanzialmente fu
tile. Il presidente di questo 
paese non ha poteri assoluti. 
Il congresso è in grado, 'se 
non di annullare, certamente 
di rendere assai difficile la 
sua azione internazionale. E, 
a maggior ragione, lo fa con 
un presidente come • Carter 
che viene accusato di porre 
troppi problemi contempora
neamente. Altri presidenti — 
si fa rilevare qui — non a-
vrebbero affrontato allo stes
so tempo il trattato con Pa
nama, il Medio Oriente, il 
Salt, il problema dell'energia, 
della bomba - al - neutrone e 
così via. Avrebbe invece af
frontato tali questioni • l'una 
dopo l'altra, preoccupandosi 
di precostituire le necessarie 
alleanze. •-.- - • • . , : . ;/• 

La discussione su questo 
aspetto della presidenza Cor
tese molto vìva in America 
e sarà uno dei temi dà segui
re. Ma l'impressione che per 
adesso se ne ricava è che V 
attuale presidente sta opoet-
tivamente ponendo questioni 
che' investono il . funziona
mento stesso della democra
zia , americana. Di qui l'e
strema sensibilità dell'opinio
ne pubblica e del congresso 
al modo come la presidenza 
attuale si sta muovendo. •• 

Alberto Jacoviello 

IAlle iprpfciima riutiion* del gruppo nucleare atlàntico 

L'*?58?$JDfe capo f.i-

Mistero nel Nord-Yemen 
sulla fine di Al I:-', 

Ignote finora le circostanze del delitto - L'ucciso avrebbe 
dovuto recarsi oggi in visita nello Yemen Democratico 

SANAA — La situazione è te
sa ma calma nello Yemen. 
del Nord, dopo l'assassinio — 
avvenuto ieri mattina — del 
presidente della Repubblica I-
brahim al Hamdi. Fonti di
plomatiche raggiunte per te
lefono, e implicitamente • gli 
stessi annunci della radio uf
ficiale, escludono che. si sia 
trattato di un tentativo - di 
colpo di Stato o di rovescia
mento del regime; in ogni 
caso, sono state viste alcune 

autoblindo stazionare intorno 
a radio Sanaa e al comando 
delle Forze armate, mentre 
reparti scelti di paracadutisti 
pattugliano le strade e presi
diano i punti nevralgici della 
città. •;-• : •„"•.' y .. ; ., "-. .•'-•-'-
. Fino a questo momento, non 
si sa in quali circostanze sia 
avvenuto l'assassinio - di Al 
Hamdi. Si sa con . certezza 
che insieme a lui. è stato 
ucciso anche suo fratello, il 
tenente colonnello Abdullah 

Si è uccisa con un colpo di arma da fuoco 

Tragica litórte alÎ Vvana 
Beatrice Allenile 

L'AVANA — Beatrice, la più 
giovane delle tre figlie di Sal
vador Allende, si è uccisa con 
un colpo d'arma da fuoco. 
Lo riferisce l'agenzia cubana 
« Prema latina ». 

Beatrice era • fianco di 
tuo padre FU settembre 1973. 
quando i fascisti di Pìnochet 
assaltarono il palano della 
Moneda. La giovane donna. 
incinta al settimo mese non 
voleva abbandonare suo pa
dre in quel momento. Fu il 
presidente Attende ad insi
stere perchè se ne andasse 
assieme alla sorella IsàbeL 
«Siete giovani avete la vò
stre famiglie, « i figli picco
li, avete una fede politica, 
dovete lasciare il palasse». 
K Salvador Allende ottenne 

dai golpisti una breve tregua 
perchè le sue due figlie e le 
altre donne che si trovavano 
alla Moneda potessero allon
tanarsi. 

Beatrice potè poi assieme a 
suo marito partire per Cuba 
continuando ad impegnarsi 
nella lotta per il ritorno del
la democrazia in Cile. Ma il 
trauma di quei terribili mo
menti non la ha mai abban
donata e forse qui sta la spie
gazione del tragico gesto. 
- Negli «Itimi tempi — rife
risce «Prensa latina » — Bea
trice Allende si sentiva par
ticolarmente depressa perchè 
«era convinta, a torto, che 
le sue possibilità personali 
di lotta fossero sempre più 
limitate». / • - - ' . 

Por rappresaglia dopo cklganaral* 

400 civili massacrati 
dall'esercito filippino 

«r 

SAMBOANOA (VUippine) — 
Un leader del Pronte nazio
nale di Ubassi—i inoro. Ha-
tlmil Rassan, ha denuncia
to ieri 11 —•—rm. da parte 
deirtstrctto, di circa 4M ci-

• di altri a orili-
E t t a r i . A Manila tt 

In 
aon l'A*.. Haaean ha detto 

lo ha 

fonti mollo autorevoli 
cho i soldati bau-

i etvttt 

TMiolfo Bavtlsta « 
A - augnilo dsUTnci-

dente divene famiglie ave
vano evacuato la sona (l'iso
la di Jote). A molti che era
no in Jeep i soldati hanno 
ordinato di stendere e poi 
li hanno uccisi con le armi 
automatiche». 
.. La autorità militari di Zam-

ta «carnato ana «intensa a-
sfcM pmifetiva» contro 1 ri
belli rmponmWU dwTaecb 

• del suoi aommi, u » evi 

Mohamed al Hamdi; secondo 
la radio irakena, ci sarebbe 
inoltre una terza vittima e 
precisamente il colonnello Ali 
Katous, comandante delle for
ze corazzate e cognato - del 
presidente ucciso. I funerali 
di Ibrahim al Hamdi si svol
geranno oggi; nel paese è 
stato proclamato un lutto na
zionale di 40 giorni. <••::•: 
" Gli osservatori si interroga
no sul significato di - questo 
crimine politico, che testimo
nia in ogni caso quanti moti
vi di tensione si aggiungano, 
nell'area del Mar Rosso, al 
conflitto in corso fra Etio
pia e Somalia. I più ritengono 
che l'uccisione di Al Hamdi 
sia da mettere in relazione 
al processo di Ravvicinamen
to (e, nella prospettiva, di 
riunificazione) fra la Repub
blica Araba • - dello • Ye
men (nord) e la Repubblica 
Democratica Popolare del 
Sud-Yemen: e da questo pun
to di vista esso rappresente
rebbe un tentativo di bloccare 
o comunque di ostacolare il 
processo in corso e di riapri
re nei rapporti fra i due Ye
men una dolorosa pagina di 
contrapposizione e di contra
sti. Si fa . rilevare, infatti. 
che proprio oggi il presiden
te Al Hamdi sarebbe dovuto 
partire per Aden, per una 
visita ufficiale di tre giorni 
in occasione dei *- festeggi» 
menti per il decimo anniver
sario della indipendenza del 
Sud-Yemen (proclamata fl 30 
novembre 1967. Si sarebbe 
trattato del primo viaggio di 
un capo di Stato del Nord-
Yemen nella confinante re
pubblica: e la circostanza è 
quanto mai significativa se si 
cwskhna che per molti anni 
è rapporti fra i due Yemen 
erano stati caratterizzati da 
acute tensioni ed anche da 
conflitti di frontiera (malgra
do nel 1*72, con la mediazio
ne libica, si fosse, raggiunto 
un primo accordo di princi
pio in vista di una riunifica
zione) « che solo da poco 
più di un anno a quasta par
te si era avuto un netto mi
glioramento. che costitui
va anzi uno degli elementi 
portanti della politica di Al 

» • \ ' 
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sulla bomba N alla NATO 

À Parigi 

Iniziati 
: ' • ' • : ' • " • • • • ' i leni . 5 : 
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Washington conferma che, pur conservando libertà di scelta, terrà conto del
la opinione degli alleati - Ruffini chiede una più approfondita valutazione 

Dal nostro invitto ';- ' ; 
BARI '— Se dotare o meno 
la NATO della nuova arma ai 
neutroni, la cosiddetta bomba 
N lo decideranno gli Stati 
Uniti. La decisione americana 
sarà strettamente collegata 
però con quanto in proposi
to esprimeranno gli alleati 

europei. Lo hanno detto il ca
po del Pentagono. Harold 
Brown e il segretario gene
rale della NATO, l'olandese 
Joseph Luns, al termine del
la 22. sessione del gruppo per 
la ' pianificazione nucleare 
(NPG) dell'alleanza atlàntica 
svoltasi in un albergo di Bari. 

I ministri della difesa di 
Belgio, Danimarca. Germania 
Federale, Grecia, Italia, Gran 
Bretagna e Stati Uniti, han
no discusso per un giorno e 
mezzo sugli sviluppi dell'equi
librio delle forze nucleari tra 
la NATO e i paesi del pat
to di Varsavia, dell'attuale si
tuazione dei negoziati Salt. di 
altri negoziati per il controllo 
degli • armamenti e •• degli 
aspetti nucleari del program
ma globale di difesa a lungo 
termine avviato nel corso del 

e summit » di Londra la pri
mavera scorsa. ":; ~ '<•-'••• l 

*' A •; quest'ultimo •< proposito 
non si è potuto fare a meno di 
discutere della bomba N che 
in un comunicato ufficiale è 
stata definita «arma a scop
pio ridotto e radiazione ac
cresciuta che circoscrive • i 
suol* effetti per scopi milita
ri ad un'area più limitata ». 
Tutti i ministri si sono di
chiarati d'accordo nel con
tinuare ad esaminare l'argo
mento. L'appuntamento per la 
primavera prossima (il grup
po per la pianificazione nu
cleare si riunisce due volte 
all'anno) i ministri se lo so
no dati in Danimarca. L'or-
idine del giorno della prossima 
sessione del NPG non è stato 
ancora concordato e non si 
esclude che in Danimarca si 
possa discutere esclusivamen
te (e forse prendere una de
cisione definitiva) sulla bom
ba N. " * »-•-•'••• ;•' • "••^ •> • 

' G l i USA si stanno dando da 
fare • per ottenere - consensi 
dagli alleati prima di mettersi 
à costruire la bomba. «Con
senso — ha chiarito tuttavia 
Brown : confermando quanto 
avevano subito detto al loro 
arrivo a Bari alcuni funzio
nari del Pentagono — non si
gnifica per noi unanimità». 
Agli USA basta avere, quin
di, l'accordo - di alcuni sol
tanto dei paesi alleati, in par
ticolare di quelli — ha preci
sato il ministro americano — 
sui cui territori dovrà esse
re schierata la nuova arma. 
Ma quali potranno essere tali 
paesi non è stato detto. Co
munque Brown e il suo staff 

continueranno i . contatti, con 
gli alleati al fine di « fornire 
ogni informazione necessaria 
e chiarire ogni dubbio » 
a proposito della nuova arma. 
L'obiettivo USA è quello di 
un « accordo sostanziale » che 
dovrebbe venire da alcuni de
gli alleati i quali saranno 
chiamati a pronunciarsi chia
ramente. "'•"• 

II ministro italiano della Di
fesa, Attilio Ruffini. ha detto 
che per quanto riguarda il 
nostro paese una decisione, 
che comunque dovrà essere 
presa dal governo, ancora non 
c'è. La nostra posizione — ha 
dichiarato il ministro — «è 
orientata verso una più ap
profondita valutazione, allo 
scopo di definire un orienta
mento su basi comprensive 
di tutte le componenti utili». 
Ruffini ha anche detto che 
la cosiddetta bomba N, stan
do alle informazioni che sono 
state date dai rappresentanti 
degli Stati Uniti, è un'arma 
tattica e difensiva concepita 
per- mantenere • l'equilibrio 
delle forze nucleari tra occi
dente ed oriente. La caratte
ristica < - principale sarebbe 
quella che. una volta avve
nuto lo ' scoppio, non ci sa
rebbero residui di radiazioni. 
E* comunque — secondo Ruf
fini — usa ipotesi ancora in 
fase 'di studio. ? \ - f-tfi »-•> 
> ìl ministro' italiano ha' an
che detto che nel corso della 
sessione barese del NPG si 
è affrontato anche l'argomen
to relativo al libero uso del 
mare e della sicurezza delle 
aree marittime, tenendo con
to delle particolari caratteri
stiche di ciascuna area. Ha 
inoltre espresso soddisfazio
ne per come stanno proceden
do i negoziati Salt per la ri
duzione degli armamenti. 

Domenico Commisto 

Per il controllo delle armi strategiche C 

E? stata confermata l'intesa 
soviètico-americana sul SALT 

Delegazione comunista 
svedese ospite del PCI 
ROMA — Su invito del PCI 
è giunta ieri a Roma una 
delegazione del Partito della 
sinistra (comunista) svede-
she, composta dai compagni 
Lars Werner, presidente del 
partito, e Bo Hammar, mem
bro • dell'ufficio politico. La 
delegazione del comunisti sve
desi, che avrà in questi gior
ni una serie di incontri con 
i dirigenti del nostro partito, 
è stata ricevuta all'aeroporto 
dai compagni Mario Birar-
di, della segreteria, e Laura 
Diaz, della sezione esteri. \ 

WASHINGTON. — L'ammini-" 
strazione Carter ha conferma
to che gli Stati Uniti e l'Unio
ne Sovietica hanno raggiunto 
un compromesso per un accor
do e Salt 2» sulla limitazione 
degli armamenti strategici, do
po le rivelazioni in tal senso 
fatte martedì scorso dal « New 
York Times ». Sulle trattative 
«Salt 2» il segretario di sta
to Cyrus Vance riferisce oggi 
alla commissione . esteri. del 
Senato. , . - --' . 
•L'accordo . USA-URSS • sa
rebbe simile a quello a tre 
livelli. che Vance raggiunse 
a Ginevra in maggio col mi
nistro . degli esteri sovietico 

Gromiko. '. Esso. ' prevede • un 
trattato con la ̂ validità di otto 
anni che imporrebbe un tetto 
al numero dei .bombardieri a 
grande autonomia e ai mis
sili balistici, nonché un tetto 
separata alle armi a testata 
multipla. Verrebbe anche ag
giunto un protocollo con vali
dità triennale per limitare i 
nuovi sistemi d'arma come il 
missile americano « Cruise > 
e il missile balistico gigante 
«SS-18» dell'URSS. Verrebbe 
infine firmata una dichiara
zione di principi • per impe
gnare le due potenze a lavo
rare per un futuro trattato 
sugli armamenti. .-• 

•>••'}. 

Da qoestopunto di vista, 
possono apparire rassicuranti 
le dichiarazioni di Radio Sa-
aaa, dai ari ssiersf oai ieri si 
é caTantiss che né il #over-
no aé la 
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Dopo le dimissioni del ministro degli Esferi 

I socialisti portoghesi escludono v 
una crisi del governo di Soares 

• • • , - , . ' . • . . • -,•;,•• - ' i •'•>',- - . •;'•'•."•.'•.,-.•'•••'-'•':••• - . . < • ? • • - ' ' ' * ' ' " •> • ' '• i; • • • : . - ' O ••.--••.*•''..-'.•-.• 

Il ministro dimissionario ha parlato dì « diplomazie parallele » 
LISBONA — Dopo le.dimis
sioni rassegnate martedì dal 
ministro degli Esteri porto
ghese, il premier Mario Soa
res sta continuando le con
sultazioni con ministri e al
tre personalità politiche. Sem. 
bra tuttavia superata l'ipote
si di una crisi di. governo o 
di un rimpasto con 'l'ingresso 
di socialdemocratici e cen
tristi nel gabinetto. "•; 

Il portavoce del governo, 
Manuel Alegre, segretario di 
Stato per gli affari politici e, 
almeno in questo - momento 
forza in ascesa del. partito 
socialista, ha infatti escluso 
che sia previsto ora un rim
pasto aggiungendo che «i 
membri del governo hanno 

riaffermato la loro totale so
lidarietà col primo ministro ». 
Rilevando che • le dimissioni 
di un ministro non toccano 
la continuità, del governo, 
Alegre ha ricordato che l'at
tuale gabinetto ' continua a 
esistere e ad operare, sulla 
base della sua complessa le. 
gittimità costituzionale e del
la sua volontà politica del 
partito socialista. •'-•.:, > ^Ì- •;. 
- Intanto il ministro dimis
sionario, • Medeiros Ferreira, 
ha dichiarato alla televisione 
che, dopo il suo ritorno da 
New. York, « apprese cèrti fat
ti dolorosi, e fu testimone di 
altri, che lo indussero a giu
dicare esaurite le possibilità 
di continuare a esercitare con 

dignità le funzioni di mini
stro degli Esteri ». 
•- Ferreira si riferiva a certe 
decisioni di politica interna-
zionale prese alle sue spalle 
come quella di elevare al 
rango d'ambasciata i rappor
ti con Israele e come la mis
sione di Manuel Alegre nel
le ex-colonie. Egli ha con
fermato di aver già presen
tato le dimissioni in occasio
ne di questi avvenimenti, ri
spettivamente. in marzo e in 
giugno, ma che in entrambe 
le occasioni. Soares le respin
se, senza però che fossero 
risolti i problemi di fondo. 
cioè resistenza di «diploma
zie parallele» che limitavano 
la capacità d'azione del mi
nistero degli esteri. 

fra Titol; 
e-GiscardT 
d'Estaing: 

Dtl nostro corrispondente 
PARIGI — Proseguendo il, 
suo giro del mondo a tappe 
che lo aveva recentemente 
portato a Mosca, Pyongyang 
e Pechino, il maresciallo Ti
to è arrivato ieri pomerig
gio a Parigi per una visita 
ufficiale di tre giorni. Egli, 
come è noto, si recherà suc
cessivamente in Portogallo e 
in Algeria e tra qualche me
se negli> Stati Uniti.-

Poco dopo il suo arrivo il 
presidente jugoslavo ha avu
to un primo colloquio priva
to con il presidente france
se • Giscard d'Estaing. Altri 
due colloqui sono previsti og
gi pomeriggio e domattina. 
Tito, che non veniva a Pari-
.gl dal 1956, cioè dai tempi 
della IV Repubblica • (De 
Gaulle gli aveva serbato ran
core per il «prematuro rico
noscimento » della nazione 
algerina), aveva già incon
trato Giscard d'Estaing me
no di un anno fa a Belgra
do. Il ruolo della Jugoslavia 
nel vasto •-. mondo del « non 
allineati » e quello * singola. 
re della Francia, membro 
dell'Alleanza ' Atlantica ma 
non del blocco militare della 
NATO dal quale - usci nel 
1966, avevano permesso al 
due ., presidenti di " trovare 
non poche convergenze sul
la distensione in Europa e 
nel mondo, sul problemi del 
Mediterraneo e del Medio 
Oriente, • sulla - necessità di 
un nuovo ordine economico 
mondiale, sull'indipendenza 
nazionale di* frónte alle su
perpotenze. 

Sono questi i temi che 1 
due capi di Stato affronte
ranno in questi tre giorni. 
1/EUseo, da una parte, è in
teressato al fatto che. «la 
Jugoslavia - rafforzi il suo 
ruolo di paese socialista non 
allineato come . garanzia di 
sicurezza - e di -• stabilità in 
Europa ». La Jugoslavia vuol 
sapere tra l'altro come r la 
Francia intende portare " a-
vanti l'iniziativa della confe
renza Nord-Sud per un nuo
vo ordine economico, clamo
rosamente fallita qualche 
mese fa a Parigi. Ma nel ca
lendario dei colloqui entrano 
anche altri problemi come il 
disarmo — sul quale la Fran
cia afferma di voler pren
dere iniziative originali — la 
Conferenza di Belgrado ed i 
suoi eventuali sviluppi per 
la distensione e la coopera
zione tra i paesi europei, la 
situazione nel Medio . Orien
te. - - t ••-•-, 

In un'intervista < i. 

Schniidt 
fàviòfévole 
a più ampi 
| rapporti 
Jra Bonn 
elaRDT 

Dtl nostro corrispondente 
BERLINO — Quasi in dirai- '. 
te. risposta alla opposizione Ì 
democristiana, che chiedeva" 
la sospensione di ogni trat- . 
tatlva tra la RFT e la RDT 
fino a dopò la conclusione 
della Conferenza per la si- • 
curezza europea (un gesto di 
rottura che avrebbe finito 
per creare difficoltà anche -
a Belgrado), il cancelliere 
Schmidt in una intervista 
ad un giornale di Osnabru- ] 
eck ha sostenuto la necessi
tà di portare avanti con pa
zienza e con tenacia la ri
cerca del miglioramento del 
rapporti tra 1 due paesi. Se
condo Schmidt anche la RDT 
desidera che avvengano pro
gressi in determinati setto
ri. che il Cancelliere ha det
to di non poter specificare. 
Nella ricerca di soluzioni po
sitive . ai problemi ancora . 
aperti, rimane fondamentale 
il principio del vantaggio re
ciproco. Intanto, ha detto 
Schmidt, la stagnazione del 
rapporti lntèrtedeschl è in 
fase di superamento. . - v.» ••>• 

Anche lo specialista della 
SPD per 1 rapporti Interte- , 
deschi Kreutzmann ritiene^ 
che non sia tempo di sensa
zionali sviluppi del rapporti 
tra i due paesi. Si sta facen
do, ha detto, un lavoro mi
nuto ed ingrato, ma non per ' 
ciò meno importante in una ' 
serie di settori. Tra essi • il .* 
portavoce della SPD ha ci
tato il miglioramento delle 
comunicazioni ferroviarie e 
stradali, l'apertura di nuovi -
canali, la elaborazione di un ' 
accordo culturale.' In propo- ' 
sito 1 giornali, sia della RFT •• 
che della RDT sottolineano ! 

come positivo il fatto che 
alla fiera del libro di Fran-. 
coforte apertasi ieri, la RDT 
sia presente con un proprio 
stand. - t-

Per quel che riguarda : 1 
rapporti Italla-RDT, un ac
cordo sul ; problemi della 
cooperazione nel settore ve
terinario è stato firmato Ie
ri al ministero degli esteri 
dall'ambasciatore italiano a ; 
Berlino Behmann e dal vice-
ministro dell'agricoltura del
la RDT, Neu. L'accordo pre- ' 
vede una stretta collabora
zione tra i due paesi nella • 
prevenzione e nella lotta del
le malattie del bestiame, spe
cialmente di quelle epidemi
che. lo scambio di informa
zioni e di esperiènze, sia nel 
campo scientifico che . in 
quello organizzativo. 

!.::':'. a ba. .-

-* Dopo tanti caprìcci e qualche follia, la moda sembra 
voglia mettere la testa a posto. E nei tempi dell'austerità 
ci ripropone saggiamente un gradito ritorno: lo stile* 
classico, le cose che durano, la praticità. -.•• 

È la moda per la gente che ha più buon gusto ; 
che quattrini da buttare. Ed è proprio questa la pro
posta della UPIM. Un modo di vestire che è anche un 
modo di vivere, con buon gusto e buon seriso insieme. 

Lo stile. Sia l'uomo che la donna troveranno ora 
: nell'abbigliamento Upim il loro stile preferito, classico, 
sportivo, casual, con qualcosa in comune: un gusto attuale 
ma non spinto, idee che non stancano. Perché la vera ele
ganza è quella che non passa mai. 

senso. 
Tessali e colori. Per la Upim hanno lavorato stilisti 

che conoscono l'importanza di un buon tessuto. 
La pura lana vergine, gli eterni tweed e le flanelle, 

i loden, i gabardine, i velluti in puro cotone: tutti intra
montabili e sempre belli. ••..•>•-.-;...,: 

Ne è nato così, in una serie di colori "sicuri" un 
guardaroba Ujpim che piacerà anche ai più esigenti. 

• I prezzi Qui sotto c'è qualche esempio. Solo 
per suggerire, prima di decidere un acquisto 

di abbigliamento, di dare anche un'occhiata alla 
Upim. Perché alla Upim c'è un "guardaroba", nuovo e 

intelligente, per vestire tutti. Con buon gusto, buon senso e 
buon prezzo (cose che oggi più che mai sono di moda). 

L 45.000 
Giacca blazer in pura ' 
lana mgint IWS. Colori 
beige, marrone, Mu. 

L 34.900 
Giaccone modello 
camicia WS lana. 
Nai colorì bordeaux, 
ghiaccio, baìga, blu. 

L 40.000 
Giacca voltolo S00 righ» 
in puro colono. Duo 
bottoQi. Colori beige, -
marron», Wu. 

L. 29.900 
Impormoobilo sfoderato 
misto cotona. Colori 
boigo, vofdo, Mu, . 
ruggirlo. f 

L 37.900 
Lodan classico in misto 
lana modano Tirolo. 
intoramonto foderato. 
Coleri grigio, < 

.•>.-••• • - • • 
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